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il mercurio guarifca il mal venereo , per mezzo
della faa aaìone (limolante fu tutti g\i organi
efcreto r ) .

(100) Ved. n. 9j.
(ioi) II mercurio molte volte fa.na la ma\af»

tia venerea fenza produrre altra confiderabile es¬
crezione, fé non una trafpirazione piò ccpiofa .
Or fi hanno parecchi altri rinata] dotai; di que-
fta facoltà generale , e che nondimeno non gua¬
rirono una tal malattia . Si potrebbe opporre
però, che il mercurio non agifee fpecificamentej
fé per guadagnare il mal venereo, conviene, che
produca qualche eferezione . Lo fielTo poi abbia¬
mo detto <fiere della China , Ved, Tom. IV. n.
139. e fi può fempre rifpondfrs , che il mercurio
agifea fpecificamente alterando gli umori , e fé-
parandone h materia morbofa , la quale però
debba pofeia effere eliminata per mezzo di gual¬
che escrezione .

( i«2 ) Siccome la falivazione è una eferezione
oltre modo incomoda , così (i è tentato di gua¬
dagnare la malattia fenza promuovere una tale
evacuazione. Si è perciò appteftato il mercurio
in tal copia. , tà in tal maniera , onde vernila
piuttofto ad efT;re favorita la trafpirazione , e
quefto metodo fi è chiamato metodo per eflin&o-
ite. Alcuni hanno creduto , che il metodo per
eftinzione, foffe più efficace , che quello per fa¬
livazione ; altri , che forte indifferente riguardo
alla guarigione qualunque delle due evacuazioni
foffe promoffa; altri finalmente hanno giudicato,
che la falivazione fra più efficace per guarire I*
malattia. II metodo della falivazione è certamen¬
te più incomodo , che quello dell' eftinzione,
ma effo fembra effere più valevole per domare
1 orinazione del ma! venereo. Ciò fu già ceno-
feiuto dai più valenti Pratici , e le offerv*tio
di alcuni altri } per cui appari/ce, che ììttieic.-.o
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dell' efìinzìone fia rìufcito meglio , che quello
della falivazione, altro non piovanoj a mio giu¬
dizio , fé non che coli'affezione venerea fi pon-
no alle volte trovare tali indifpofizioni nell'eco¬
nomia anima/e , onde un metodo più attivo rie-
fca meno efficace d' uno più mite .

(io;) Ciò potrebbe fem&rare dimoftrar , che
l'azione del mercurio ila e generale, onde {limo¬
li tutti gli efcretorj , e fpecifica nel modo , che
abbiamo accennato nella n. 101. Per la qtial,co-
fa fcbbene l'irritazione da quel rimedio prove¬
niente polla elfer atta a produrre copiofe efere-
spioni , nondimeno la fua qualità fpecifica non
può relativamente alla condizione del fiftema , ed
al grado dell' infezione venerea elfer tale, onde
occafionare 1' accennata feparazione della motbo-
fa materia .

(104) Ved. n. iot , io$.
( 105 ) Quando il Cul/en dice , che -jl mercu¬

rio fi ufa triturato con fluidi vifeidi, non inten¬
de efclud«re perciò varie foftanze fialide 5 e quin«
di in quefto luogo fi vogliono indicare gli olj s
le refine > le gomme, i grafiì, e fimili altre ma¬
terie . La combinazione del mercurio collo zolfo
merita però un luogo diftinto . Quella combina¬
zione ci fomminiftra 1' etìope minerale, ed il ci-
nabro fattìzio. Il cinabro è una preparazione af¬
fai mite del mercurio. Nei tempi paffatì efia fu
molto celebrata in vario genere di malattie ; al
prefente da una gran parte dei Pratici viene ri¬
putata di non molta efficacia .

( ioo" ) Fino dal decimo fedo fecolo fi fono
nfati i vapori di mercurio. S'adoprò a tal uo¬
po il cinabro , il quale gettato fopra le bragc
fi faceva , che i vapori od agiffero fu tutto il
nudo corpo , eccettuata la teda , che fi aveva
molta attenzione di tenere difefa > o veramente
quelli vapori fi facevano prender per bocca , o
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-per nafo a/ paziente; od al fine per mezzo dì
opportKtii flrotneoti fi dirigevano od a\l' una, od
all' altra, parte del corpo principalmente affetta .
Qusft' ultima maniera di applicare i vapori dal
cinabro può avere qualche volta luogo, febbene
neppure quella fia al prefente ufata. La prinja
maniera poi di applicare i vapori non porta al¬
cun vantaggio maggiore di quello, che proviene
dall' applicazione od eiterna od interna di altre
preparazioni mercuriali; la feconda maniera fi¬
nalmente di applicare i predetti vapori è più
pericolofa, che utile.

( 107) La calce di mercurio, che merita prin¬
cipalmente d'efièr nominata, è I' ojjìda reffo , o
precipitato per fé . Si può ufatla efternamente
nei mali cutanei veaerei a titolo d'efcarotico, e
fi è fatto eziandio gran cafo del fuo ufo interno
nella lue venerea. A tal uopo la Ci preferire da
mezzo grano fino a due unitamente qualche vol¬
ta ad un quarto di grano, o mezzo grano di
oppio ogni f~ra, ed in queRo modo efla m»flrò
un poter alterante , e diuretico. Al prefente pe¬
rò quella calce intèrnamente è molto fare volte
ufata.

( 10B ) Il mercurio vivo fi fuole tritare infu¬
me con varie foflanze finché non appgnfca al¬
cuna molecola di quel liquore metallico . In tal 1
occafione il mercurio fi chiama efiinto . Fra tali
preparazioni la più comune è quella di «(lingue-
re il mercurio con la fugna e comporre quindi
nn unguento , il quale viene eternamente ado¬
perato nel comune metodo delle unzioni . Per
formare quello unguento fi ponno adoperare pefi
uguali di fugna e di mercurio, e fecondo 1' og¬
getto, che fi contempla, cioè o di eccitare /a
falivazione, o di promuovere folatnente la Sz-
forefi ; fé ne uferà una varia dofe,cioèda mezza,

dramma fino a mezz'oncia per due o piùgioruì,Se
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Se fi abbia intenzione di eccitare la fai trazione »
eiaando qutfta fia eccitata.fi dovtUefiftere dall ufo
del mercurio, od almeno moderarne la dote, per
modo che fi venga /impre ad avete ia dovuta
quantità d'una f) fatta «yacuazione.Che fé il ab¬
bia intenzione di evitare la fahvazione.mulea-o
fi dovrà tralafciare per qualche giorno 1 ufo del
mercurio, fubiw che ne cominciano ad appa¬
re i primi fegni, quali appunto farebbero la
oonfiezw, ed il prurito delle gengive. Egli qpi
farebbe il luogo di parlare anche del mercurio
oommofo del Plenk ; ma ficcome nelle replicate
tfperienze, che fi fono fatte non s'è trovato me.
ritare un pollo diftinto fra le preparazioni mer¬
curiali dirette a debbiare la me venerea , perciò
noi tracciamo di farne menzione . 11 mercurio
vivo entra parimente in varie altre preparazioni
dirette all' ufo interno ed etìerno, delle quali il
dare il dettaglio ci portebbe troppo a [ungo , e
noi ci contenteremo di accennare ciò, che abbia¬
mo detto riguardo alle pillole O:tbtofu* nel

Tios) ìl iublimato corrofivo è una combina¬
zione del mercurio coll'acido muriatico ofligenato.

I noi U mercurio fublimato corrofivo fu molto
decantato da Vao Swieten,e da molti altri celebri
Scrittori di Medicina. Si usò fcioghere una dram¬
ma di quel faJe metallico in dieci libbre di fpinto
di formento.e fi cominciava dal far prendete mat¬
tina e fera da mezz' oncia fino ad una di tale lo-
]i,zione,equeaadofe fi andava poi alle volte
crefcendo, onde in alcune occafiom 1 ammalata
arrivò * prendere i due, ed anche 1 tre gr 3 ru
di folimato nello fpazio di un g.orno Fra la
Giornata fi faceva, che 1' ammalato beyefle una
Iran copia di qualche liquore ammolliente , e
"raddolcente, il Ciac , la decozione d orzo , ce
Si dille d' aver ottenute roiracoloie guarigioni
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colla ma/fima facilità per queflo mezzo . Altri
hanno u/ato eziandio il mercurio fubiimato e/ter¬
namente , cioè o la Aia foluzione nell' ecqua
femplice , o cercando di mefcolarlo coli' acqn.t
di calce , preparazione, che corre folto il nome
di acqua Fagedenica . Quelle due preparazioni fi
ponno tifare utilmente io alcune affezioni cuta¬
nee veneree . Riguardo però a'l'ufo interr.o del
fublimato corro/ivo, alcuni ralenti Pratici hanno
trovato, che quello metodo di apprettare il mer¬
curio non è il più certo , né il più. fìcuro »
Un celebre Medico Napoletano prDpofe eziandio
parecchi anni fono l'applicazione efterna del fu¬
blimato corrofivo tritato colla fugna fotto ferma
di unzione alle piante; ma quarta pratica non lì
trovò nel feguito avere que5 vantaggi , che s'era¬
no da principio propofti .

( in ) II mercurio dolce e una combinazione
del mercurio coil'acido muriatico femplice. Que-
fio faie è diftìciUftìmamenre foiubile nell'acqua „
Lo fi appretta però unito ad altre foftanze fotto
forma pilhìare , e non manca di produrre de*
confiderabili effetti Tulle glandule falivali , e fu
tutto il fiftema -, ma la Tua operazione più comu¬
ne è la purgazione di baffo ventre . Noi di fo-
pra abbiamo detto, come quella fofianza unita
coli' oppio può riufeire un utile diuretico . La
dofe di quella preparazione è dai cinque grani
fino ai venti.

( uà) Si ufa da molti unire il mercurio dol*
ce ali' aloè, od al rabarbaro , o ad altro purgan¬
te a titolo di antelmintico ; ma quando elfo rie*
fee tale, ciò opera in virtù della fua qualità {li¬
molante e purgante.

(ii? ) Fra le ma.'attie , nelle quali fi troró
utile il mercurio , merita di effere accennata la
pefte . Sul qual propofito però non tutti gli Au¬
tori feno d'accoido, e le oifervazioni ò*gV> uni

con-
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